
 

IPERAMMORTAMENTO 2026 
Agevolazioni fiscali per investimenti 4.0 e impianti da fonti rinnovabili 

 

 
La Legge di Bilancio 2026 ha operato una scelta netta: abbandonare la logica del credito d'imposta - che aveva 

caratterizzato i piani Transizione 4.0 e 5.0 negli anni precedenti - a favore di una maggiorazione extracontabile del 

costo di acquisizione dei beni strumentali, valida ai soli fini IRES e IRPEF. La misura consente alle imprese di dedurre 

fiscalmente un importo superiore al costo effettivo del bene acquistato, ottenendo un vantaggio concreto in termini 

di risparmio fiscale. 
 

• Imprese titolari di reddito d’impresa. Il vantaggio è strutturale: le quote di maggiorazione non fruibili nell'esercizio 

di competenza non vengono perse ma si rinviano agli esercizi successivi, senza limiti temporali espressamente 

previsti dalla norma. 

• Investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028. 

 

• Beni materiali e immateriali nuovi previsti dagli Allegati IV e V della Legge di Bilancio. 

• Sistemi interconnessi ai processi produttivi aziendali. 

• Impianti per energia rinnovabile destinata all’autoconsumo. 

• Sistemi di accumulo energetico. 

Confermata l'eliminazione del vincolo Made in EU per i beni degli Allegati IV e V, introdotta dal D.L. 27 marzo 2026 n. 

38 e recepita integralmente nel decreto attuativo. Fanno eccezione i moduli fotovoltaici, per i quali rimane 

obbligatorio l'iscrizione nell'elenco ENEA nelle categorie b) e c) 

Esclusione dei software SaaS/cloud: i software erogati in modalità cloud subscription non rientrano 

nell'agevolazione, in quanto non assoggettabili al meccanismo tradizionale dell'ammortamento fiscale. Rientrano 

invece i software acquistati con licenza perpetua presenti nell'Allegato V. 

  

Beneficiari 

Investimenti Ammissibili 



 

 

 

Investimento Maggiorazione Beneficio IRES 

Fino a 2,5 milioni € +180% 43,20% 

Da 2,5 a 10 milioni € +100% 24,00% 

Da 10 a 20 milioni € +50% 12,00% 

 

Per ogni euro investito in un bene agevolabile, l'impresa può dedurre dal reddito 

imponibile non 1 euro ma fino a 2,8 euro con un risparmio IRES stimato di 43,2 

centesimi per ogni euro speso. 

UN INVESTIMENTO DA 100.000 EURO IN UN MACCHINARIO 4.0 PERMETTERÀ UN 

RISPARMIO FISCALE COMPLESSIVO DI 43.200 EURO, DISTRIBUITO LUNGO LA 

DURATA DELL’AMMORTAMENTO. 

 

 
Il nuovo iperammortamento “è cumulabile con ulteriori agevolazioni finanziate con risorse nazionali ed europee 

che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che il sostegno non copra le medesime quote di costo dei 

singoli investimenti del progetto di innovazione e non porti al superamento del costo sostenuto”. La base di calcolo 

è assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi, a qualunque titolo, ricevuti per i medesimi costi 

ammissibili 
 

1. Comunicazione preventiva con i dati dell’investimento. 

2. Conferma entro 60 giorni con versamento di un acconto minimo del 20%. 

3. Comunicazione di completamento entro il 15 novembre 2028. 

4. Comunicazioni annuali relative agli investimenti e agli ammortamenti. 
 

• Perizia tecnica asseverata obbligatoria. 

• Certificazione contabile delle spese sostenute. 

• Verifica di conformità e interconnessione dei beni agevolati. 

 

Cumulabilità e Regole Operative 

Maggiorazioni e Benefici 

Procedura GSE 

Documentazione Necessaria 


